
GIOCHI DI PRESTIGIO
La vicenda della negazione  di una serie di compensi accessori  per i lavoratori ARPA  somiglia tanto ad un classico gioco di prestigio : togliere e poi d’incanto far riapparire e il problema è risolto.

Noi invece pensiamo che non sia così: il tutto è partito alcune settimane fa da esternazioni del presidente ARPA circa la necessità di “tagliare” ,cioè licenziare personale, se si arrivava alla azienda unica regionale del TPL. I cobas si sono subito attivati ed hanno incontrato , rispettivamente il responsabile risorse umane dell’ARPA,  l’Assessore regionale ai trasporti , chiarendo che:

1) La negazione di tali competenze era assolutamente immotivata , ingiustificata e non aveva relazione con i costi di gestione dell’ARPA

2) L’azienda unica regionale ,se fatta con la collaborazione di tutte le figure sociali presenti ed interessate (quindi anche dei cittadini), può portare un grande beneficio ,sia all’utenza ,che alle casse regionali e delle aziende unificate

3) Ciò si può realizzare solo con l’integrazione del ferro-gomma, che siano complementari e non in concorrenza; altrimenti falliscono tutti e due i tipi di trasporto , con grande gioia dei corvi che svolazzano sul TPL , pronti a rilevare il patrimonio pubblico del TPL regionale a quattro soldi e a farlo funzionare secondo criteri privati :  con licenziamenti, abbassamento dei salari, lavoratori con diritti zero e tutele  scadenti, servendo solo le linee dove possono lucrare e lasciando all’abbandono tutte quelle situazioni marginali ,non interessanti dal punto di vista del “guadagno”

4)  Eravamo e siamo  contrari all’aumento dei biglietti perché  questo comporta un disincentivo all’uso del mezzo pubblico e poi non si può aumentare un costo vivo , senza dare qualche contropartita all’utenza (abbonamenti agevolati,  valore temporale del biglietto unico allungato ecc…)

Il giochino della recente conciliazione a Chieti ,che ha portato  al ritiro del provvedimento sulle competenze ARPA è un po’ come l’annunciazione della nascita di Gesù cristo il 25 di Dicembre : tutti lo sapevano (lo avevano  ribadito anche a noi  negli incontri istituzionali) che quel provvedimento era un  boutade, per poter giustificare  da un lato il “ruolo importante della mediazione sindacale dei sindacati maggiormente rappresentativi”  e dall’altro lato avere un avallo all’aumento del biglietto.  E così , come un gioco di prestigio , i problemi sembrano risolti! Ma noi lanciamo un allarme, fondato e preoccupante su alcuni aspetti :

1) Chi e come verrà realizzata la fusione GTM-ARPA ? E quale sarà il metro salariale di partenza? Che ruolo e diritti di dire la loro avranno  i cittadini e i lavoratori sulla questione?
2) Poiché negli incontri istituzionali  ci è stato detto  chiaramente che la fusione sarà fatta sulla base di una Holding del trasporto , ciò significherà che verranno applicate le nuove regole dei contratti del TPL ,varate dalla finanziaria? Che cioè  i contratti collettivi vigenti  non si applicheranno più alle nuove società che entreranno in esercizio dopo l’approvazione della finanziaria? (cioè tra pochi giorni)

3) Come si può operare una fusione di gestione e realizzazione ,senza un piano organico del TPL in Abruzzo?  Sappiamo che la bozza esistente si riferisce ad alcuni anni fa , con condizioni  del tutto differenti di oggi.

Potremmo elencare qui almeno altre 5-6  questioni dirimenti   , ma ci limitiamo a questi tre punti  per chiarie ai lavoratori  che non è affatto il caso  da stare tranquilli, anzi occorre vigilare e lottare per non ritrovarsi fregati a cose fatte! (cioè a giugno!)

QUESTO E’ IL MOTIVO PER CUI CONFERMIAMO LO SCIOPERO DI 4 ORE DEL TPL NELLE AZIENDE ARPA, GTM, SANGRITANA PER IL GIORNO 10 FEBBRAIO.
ABBIAMO INTENZIONE DI COINVOLGERE IL POPOLO DEL REFEREDNUM CHE HA SCONFITTO LA PRIVATIZZAZIONE DELL’ACQUA E DEL TPL IN UNA ASSEMBLEA COMUNE! I LAVORATORI DEI SINGOLI COMPARTI SONO PIU’ DEBOLI SE SI ISOLANO , SE INVECE SI UISCONO AD ALTRI, RICEVONO MAGGIOR FORZA.
 QUESTO E’ UNO DEI NOSTRI OBIETTIVI !!!                     
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